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D. P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445

Testo unico delle disposizioni legi s l at ive e rego l a m e n t a ri in mat e ria di documentazione amministrat iva

( G. U. n. 42 del 20 febb raio 2001, s.o. 30/L)
il presente testo unico (Testo A) coordina il decreto legi s l at ivo 28 dicembre 2000, n. 443 - Disposizioni legi s -
l at ive in mat e ria di documentazione amministrat iva (Testo A) e il d. P.R. 28 dicembre 2000, n. 444 -
Disposizioni rego l a m e n t a ri in mat e ria di documentazione amministrat iva (Testo B)

L = Legge
R = Rego l a m e n t o

Art. 1 (R) Definizioni
1. Ai fini del presente testo unico si intende per:
a) DOCUMENTO A M M I N I S T R AT I VO ogni rap p re s e n t a z i o n e, c o munque fo rm at a , del contenuto di at t i ,
a n che intern i , delle pubbl i che amministrazioni o, c o mu n q u e, u t i l i z z ati ai fini dell'at t ività amministrat iva. Le
re l at ive modalità di trasmissione sono quelle indicate al capo II, sezione III del presente testo unico.
b) DOCUMENTO INFORMATICO la rap p resentazione info rm atica di at t i , fatti o dati gi u ridicamente ri l e-
va n t i .
c) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO ogni documento munito di fo t ogra fia del titolare e ri l a s c i at o ,
su supporto cart a c e o , m agnetico o info rm at i c o , da una pubblica amministrazione italiana o di altri Stat i , ch e
consente l’ i d e n t i ficazione personale del titolare.
d) DOCUMENTO D’IDENTITÀ la carta di identità ed ogni altro documento munito di fo t ogra fia ri l a s c i a-
t o , su supporto cart a c e o , m agnetico o info rm at i c o , d a l l ’ a m m i n i s t razione competente dello Stato italiano o
di altri Stat i , con la finalità prevalente di dimostra re l’identità personale del suo titolare.
e) DOCUMENTO D’IDENTITÀ ELETTRONICO il documento analogo alla carta d’identità elettro n i c a
ri l a s c i ato dal comune fino al compimento del quindicesimo anno di età.
f) CERT I F I C ATO il documento ri l a s c i ato da una amministrazione pubblica avente funzione di ri c og n i z i o-
n e, ri p roduzione e partecipazione a terzi di stat i , qualità personali e fatti contenuti in albi, e l e n chi o regi s t ri
p u bblici o comunque accert ati da soggetti titolari di funzioni pubbl i ch e.
g) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE il documento, s o t t o s c ritto dall’intere s s at o ,
p rodotto in sostituzione dei cert i fi c ati di cui alla lettera f).
h) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI AT TO DI NOTO R I E TA’ il documento, s o t t o s c ritto dall’intere s-
s at o , c o n c e rnente stat i , qualità personali e fat t i , che siano a diretta conoscenza di questi, resa nelle fo rm e
p reviste dal presente testo unico.
i) AUTENTICAZIONE DI SOT TOSCRIZIONE l’at t e s t a z i o n e, da parte di un pubblico uffi c i a l e, che la sot-
t o s c rizione è stata apposta in sua pre s e n z a , p revio accertamento dell’identità della persona che sottoscrive.
l) LEGALIZZAZIONE DI FIRMA l’attestazione ufficiale della legale qualità di chi ha apposto la pro p ri a
fi rma sopra at t i , c e rt i fi c at i , copie ed estrat t i , n o n ché dell’autenticità della fi rma stessa.
m) LEGALIZZAZIONE DI FOTOGRAFIA l’at t e s t a z i o n e, da parte di una pubblica amministrazione com-
p e t e n t e, che un’immagine fo t ogra fica corrisponde alla persona dell’intere s s at o .
n) FIRMA DIGITALE il ri s u l t ato della pro c e d u ra info rm atica (validazione) basata su un sistema di ch i av i
a s i m m e t ri che a coppia, una pubblica e una privat a , che consente al sottoscri t t o re tramite la ch i ave privata e
al destinat a rio tramite la ch i ave pubbl i c a , ri s p e t t iva m e n t e, di re n d e re manifesta e di ve ri fi c a re la prove n i e n-
za e l’integrità di un documento info rm atico o di un insieme di documenti info rm at i c i .
o) AMMINISTRAZIONI PROCEDENTI le amministrazioni e, nei rap p o rti con l’utenza, i ge s t o ri di pub-
blici servizi che ri c evono le dich i a razioni sostitutive di cui alle lettere g) e h) o prov vedono agli accert a-
menti d’ufficio ai sensi dell’art. 43.
p) AMMINISTRAZIONI CERTIFICANTI le amministrazioni e i ge s t o ri di pubblici servizi che detengo n o
nei pro p ri arch ivi le info rmazioni e i dati contenuti nelle dich i a razioni sostitutive, o ri chiesti dire t t a m e n t e



dalle amministrazioni procedenti ai sensi degli articoli 43 e 71.
q) GESTIONE DEI DOCUMENTI l'insieme delle at t ività fi n a l i z z ate alla regi s t razione di protocollo e alla
cl a s s i fi c a z i o n e, o rga n i z z a z i o n e, a s s egnazione e rep e rimento dei documenti amministrat ivi fo rm ati o acqui-
siti dalle amministra z i o n i , nell'ambito del sistema di cl a s s i ficazione d'arch ivio adottato; essa è effe t t u at a
mediante sistemi info rm at ivi automat i z z at i .
r) SISTEMA DI GESTIONE INFORMATICA DEI DOCUMENTI l'insieme delle ri s o rse di calcolo, d eg l i
ap p a rat i , delle reti di comunicazione e delle pro c e d u re info rm at i che utilizzati dalle amministrazioni per la
gestione dei documenti.
s) SEGNATURA DI PROTOCOLLO l’apposizione o l'associazione, a l l ' o ri ginale del documento, in fo rm a
p e rmanente e non modifi c abile delle info rmazioni ri g u a rdanti il documento stesso.

Art. 2 (L) Oggetto
1. Le norme del presente testo unico disciplinano la fo rm a z i o n e, il ri l a s c i o , la tenuta e la conserva z i o n e, l a
ge s t i o n e, la trasmissione di atti e documenti da parte di organi della pubblica amministrazione; disciplina-
no altresì la produzione di atti e documenti agli organi della pubblica amministrazione nonché ai ge s t o ri di
p u bblici servizi nei rap p o rti tra loro e in quelli con l’utenza, e ai privati che vi consentono. Le norme con-
c e rnenti i documenti info rm atici e la fi rma digi t a l e, c o n t e nute nel capo II, si applicano anche nei rap p o rt i
t ra privati come previsto dall’articolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

Art. 3 (R) Soggetti
1. Le disposizioni del presente testo unico si applicano ai cittadini italiani e dell’Unione euro p e a , alle per-
sone gi u ri d i ch e, alle società di pers o n e, alle pubbl i che amministrazioni e agli enti, alle associazioni e ai
c o m i t ati aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea. (R)
2. I cittadini di Stati non ap p a rtenenti all’Unione rego l a rmente soggi o rnanti in Italia, possono utilizzare le
d i ch i a razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stat i , alle qualità personali e ai fat t i
c e rt i fi c abili o at t e s t abili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenu t e
nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello stra n i e ro. (R)
3. Al di fuori dei casi previsti al comma 2, i cittadini di Stati non ap p a rtenenti all’Unione autori z z ati a sog-
gi o rn a re nel terri t o rio dello Stato possono utilizzare le dich i a razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47
nei casi in cui la produzione delle stesse av ve n ga in applicazione di convenzioni internazionali fra l’Italia
ed il Paese di provenienza del dich i a ra n t e. (R)
4. Al di fuori dei casi di cui ai commi 2 e 3 gli stat i , le qualità personali e i fat t i , sono documentati median-
te cert i fi c ati o attestazioni ri l a s c i ati dalla competente autorità dello Stato estero , c o rre d ati di traduzione in
lingua italiana autenticata dall’autorità consolare italiana che ne attesta la confo rmità all’ori gi n a l e, d o p o
aver ammonito l’intere s s ato sulle conseg u e n ze penali della produzione di atti o documenti non ve ri t i e ri .

Art. 4 (R) Impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione
1. La dich i a razione di chi non sa o non può fi rm a re è raccolta dal pubblico ufficiale previo accert a m e n t o
dell’identità del dich i a ra n t e. Il pubblico ufficiale attesta che la dich i a razione è stata a lui resa dall’intere s-
s ato in presenza di un impedimento a sottoscrive re. (R)
2. La dich i a razione nell’interesse di chi si trovi in una situazione di impedimento tempora n e o , per ragi o n i
connesse allo stato di salute, è sostituita dalla dich i a ra z i o n e, contenente espressa indicazione dell’esistenza
di un impedimento, resa dal coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in mancanza di questi, da altro parente in
linea retta o collat e rale fino al terzo gra d o , al pubblico uffi c i a l e, p revio accertamento dell’identità del dich i a-
ra n t e. (R)
3. Le disposizioni del presente articolo non si applicano in mat e ria di dich i a razioni fiscali. (R)

Art. 5 (L) Rappresentanza legale
1. Se l’intere s s ato è soggetto alla potestà dei ge n i t o ri , a tutela, o a curat e l a , le dich i a razioni e i documenti
p revisti dal presente testo unico sono sottoscritti ri s p e t t ivamente dal ge n i t o re esercente la potestà, dal tuto-
re, o dall’intere s s ato stesso con l’assistenza del curat o re.
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CAPO II - DOCUMENTAZIONE A M M I N I S T R AT I VA
SEZIONE I - DOCUMENTI A M M I N I S T R ATIVI E ATTI PUBBLICI

Art. 6 (L-R) Riproduzione e conservazione di documenti
1. Le pubbl i che amministrazioni ed i privati hanno facoltà di sostituire, a tutti gli effe t t i , i documenti dei
p ro p ri arch iv i , le scri t t u re contab i l i , la corrispondenza e gli altri atti di cui per legge o regolamento è pre-
s c ritta la conserva z i o n e, con la loro ri p roduzione su supporto fo t ogra fi c o , su supporto ottico o con altro
m e z zo idoneo a ga ra n t i re la confo rmità dei documenti agli ori ginali. (L)
2. Gli obblighi di conservazione ed esibizione dei documenti di cui al comma 1 si intendono sodd i s fat t i , s i a
ai fini amministrat ivi che pro b at o ri , a n che se re a l i z z ati su supporto ottico quando le pro c e d u re utilizzate sono
c o n fo rmi alle regole tecniche dettate dall’Au t o rità per l’info rm atica nella pubblica amministra z i o n e. (L)
3. I limiti e le modalità tecniche della ri p roduzione e dell’autenticazione dei documenti di cui al comma 1,
su supporto fo t ogra fico o con altro mezzo tecnico idoneo a ga ra n t i re la confo rmità agli ori gi n a l i , sono sta-
biliti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri .
4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le at t ività culturali sugli arch ivi delle ammi-
n i s t razioni pubbl i che e sugli arch ivi privati dich i a rati di notevole interesse stori c o , ai sensi delle disposizio-
ni del Capo II del decreto legi s l at ivo 29 ottobre 1999, n. 490.

Art. 7 (L) Redazione e stesura di atti pubblici
1. Le leggi , i decre t i , gli atti ri c evuti dai notai, tutti gli altri atti pubbl i c i , e le cert i ficazioni sono re d at t i , a n ch e
p ro m i s c u a m e n t e, con qualunque mezzo idoneo, atto a ga ra n t i rne la conservazione nel tempo.
2. Il testo degli atti pubblici comunque re d atti non deve contenere lacune, aggi u n t e, abb rev i a z i o n i , c o rre-
z i o n i , a l t e razioni o ab rasioni. Sono ammesse abb rev i a z i o n i , a c ro n i m i , ed espressioni in lingua stra n i e ra , d i
uso comu n e. Qualora risulti necessario ap p o rt a re va riazioni al testo, si prov vede in modo che la pre c e d e n-
te stesura resti leggi b i l e.

SEZIONE II - DOCUMENTO INFORMAT I C O

Arti. 8 (R) - Documento informatico
1. Il documento info rm atico da chiunque fo rm at o , la regi s t razione su supporto info rm atico e la tra s m i s s i o-
ne con strumenti telemat i c i , sono validi e ri l evanti a tutti gli effetti di legge, se confo rmi alle disposizioni
del presente testo unico.
2. Le regole tecniche per la fo rm a z i o n e, la tra s m i s s i o n e, la conserva z i o n e, la duplicazione, la ri p ro d u z i o n e
e la va l i d a z i o n e, a n che tempora l e, dei documenti info rm atici sono definite con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri sentiti l’Au t o rità per l’info rm atica nella pubblica amministrazione e il Garante per la
p rotezione dei dati personali. Esse sono adeg u ate alle esige n ze dettate dall'evoluzione delle conoscenze
s c i e n t i fi che e tecnologi ch e, con cadenza almeno biennale.
3. Con il medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono definite le misure tecnich e, o rga-
n i z z at ive e gestionali volte a ga ra n t i re l'integri t à , la disponibilità e la ri s e rvatezza delle info rmazioni conte-
nute nel documento info rm atico anche con ri fe rimento all'eventuale uso di ch i avi biometri che di cui all’ar-
ticolo 22, l e t t e ra e).
4. Restano fe rme le disposizioni di legge sulla tutela della ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i .

Art. 9 (R) Documenti informatici delle pubbliche amministrazioni
1. Gli atti fo rm ati con strumenti info rm at i c i , i dati e i documenti info rm atici delle pubbl i che amministra-
z i o n i , costituiscono info rmazione pri m a ria ed ori ginale da cui è possibile effe t t u a re, su dive rsi tipi di sup-
p o rt o , ri p roduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.
2. Nelle operazioni ri g u a rdanti le at t ività di pro d u z i o n e, i m m i s s i o n e, c o n s e rva z i o n e, ri p roduzione e tra-
smissione di dat i , documenti ed atti amministrat ivi con sistemi info rm atici e telemat i c i , ivi compresa l'e-
manazione degli atti con i medesimi sistemi, d evono essere indicati e resi facilmente indiv i d u abili sia i dat i
re l at ivi alle amministrazioni intere s s ate sia il soggetto che ha effe t t u ato l'opera z i o n e.
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3. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono a defi n i re e a re n d e re disponibili per via telematica moduli e
fo rmu l a ri elettronici validi ad ogni effetto di legge.
4. Le regole tecniche in mat e ria di fo rmazione e conservazione di documenti info rm atici delle pubbl i ch e
a m m i n i s t razioni sono definite dall'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione d'intesa con
l ' a m m i n i s t razione degli arch ivi di Stato e, per il mat e riale cl a s s i fi c at o , con le A m m i n i s t razioni della dife s a ,
d e l l ’ i n t e rno e delle fi n a n ze, ri s p e t t ivamente competenti.

Art. 10 (R) Forma ed efficacia del documento informatico
1. Il documento info rm atico sottoscritto con fi rma digi t a l e, re d atto in confo rmità alle regole tecniche di cui
a l l ’ a rticolo 8, comma 2 e per le pubbl i che amministra z i o n i , a n che di quelle di cui all’articolo 9, comma 4,
s o dd i s fa il requisito legale della fo rma scritta e ha efficacia pro b at o ria ai sensi dell’articolo 2712 del Codice
c iv i l e.
2. Gli obblighi fiscali re l at ivi ai documenti info rm atici ed alla loro ri p roduzione su dive rsi tipi di support o
sono assolti secondo le modalità definite con decreto del Ministro delle fi n a n ze.
3. Il documento info rm at i c o , s o t t o s c ritto con fi rma digitale ai sensi dell'articolo 23, ha efficacia di scri t t u ra
p rivata ai sensi dell'articolo 2702 del codice civ i l e.
4. Il documento info rm atico re d atto in confo rmità alle regole tecniche di cui all’articolo 8, comma 2 sodd i-
s fa l'obbl i go previsto dagli articoli 2214 e seguenti del codice civile e da ogni altra analoga disposizione
l egi s l at iva o rego l a m e n t a re.

Art. 11 (R) Contratti stipulati con strumenti informatici o per via telematica
1. I contratti stipulati con strumenti info rm atici o per via telematica mediante l'uso della fi rma digi t a l e
secondo le disposizioni del presente testo unico sono validi e ri l evanti a tutti gli effetti di legge.
2. Ai contratti indicati al comma 1 si applicano le vigenti disposizioni in mat e ria di contratti nego z i ati al di
f u o ri dei locali commerc i a l i .
A rt. 12 (R) Pagamenti info rm at i c i
1. Il tra s fe rimento elettronico dei pagamenti tra privat i , p u bbl i che amministrazioni e tra queste e sogge t t i
p rivati è effe t t u ato secondo le regole tecniche definite col decreto di cui all'articolo 8, comma 2.
A rt. 13 (R) Libri e scri t t u re
1. I libri , i rep e rt o ri e le scri t t u re, ivi compresi quelli previsti dalla legge sull’ordinamento del notari ato e
d egli arch ivi notarili di cui sia obbl i gat o ria la tenuta possono essere fo rm ati e conservati su supporti info r-
m atici in confo rmità alle disposizioni del presente testo unico e secondo le regole tecniche definite col
d e c reto di cui all'articolo 8, comma 2.

SEZIONE III - TRASMISSIONE DI DOCUMENTI

Art. 14 (R) Trasmissione del documento informatico
1. Il documento info rm atico trasmesso per via telematica si intende inv i ato e perve nuto al destinat a ri o , s e
t rasmesso all'indiri z zo elettronico da questi dich i a rat o .
2. La data e l'ora di fo rm a z i o n e, di trasmissione o di ricezione di un documento info rm at i c o , re d atto in con-
fo rmità alle disposizioni del presente testo unico e alle regole tecniche di cui agli articoli 8, comma 2 e 9,
comma 4, sono opponibili ai terzi.
3. La trasmissione del documento info rm atico per via telemat i c a , con modalità che assicurino l'av ve nu t a
c o n s eg n a , e q u ivale alla notificazione per mezzo della posta nei casi consentiti dalla legge.

Art. 15 (L) Trasmissione dall'estero di atti agli uffici di stato civile
1. In mat e ria di trasmissione di atti o copie di atti di stato civile o di dati concernenti la cittadinanza da part e
delle rap p re s e n t a n ze diplomat i che e consolari italiane, si osservano le disposizioni speciali sulle funzioni e
sui poteri consolari .

Art. 16 (R) Riservatezza dei dati personali contenuti nei documenti trasmessi
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1. Al fine di tutelare la ri s e rvatezza dei dati personali di cui agli articoli 22 e 24 della legge 31 dicembre
1 9 9 6 , n. 675, i cert i fi c ati ed i documenti trasmessi ad altre pubbl i che amministrazioni possono contenere
soltanto le info rmazioni re l at ive a stat i , fatti e qualità personali previste da legge o da regolamento e stre t-
tamente necessarie per il pers eguimento delle finalità per le quali ve n gono acquisite.
2. Ai fini della dich i a razione di nascita il cert i fi c ato di assistenza al parto è sempre sostituito da una sem-
plice attestazione contenente i soli dati ri chiesti nei regi s t ri di nascita.
3. Ai fini stat i s t i c i , i dire t t o ri sanitari inviano copia del cert i fi c ato di assistenza al part o , p rivo di elementi
i d e n t i fi c at ivi diretti delle persone intere s s at e, ai competenti enti ed uffici del Sistema statistico nazionale,
secondo modalità preve n t ivamente concord at e. L'Istituto nazionale di stat i s t i c a , sentiti il Ministero della
sanità e il Garante per la protezione dei dati pers o n a l i , d e t e rmina nu ove modalità tecniche e pro c e d u re per
la ri l evazione dei dati statistici di base re l at ivi agli eventi di nascita e per l'acquisizione dei dati re l at ivi ai
n ati affetti da malfo rmazioni e ai nati morti nel rispetto dei princìpi contenuti nelle disposizioni di legge
sulla tutela della ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i .

Art. 17 (R) Segretezza della corrispondenza trasmessa per via telematica
1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via telematica di at t i , d ati e documenti fo rm ati con stru-
menti info rm atici non possono pre n d e re cognizione della corrispondenza telemat i c a ,d u p l i c a re con qualsiasi
m e z zo o cedere a terzi a qualsiasi titolo info rmazioni anche in fo rma sintetica o per estratto sull'esistenza o
sul contenuto di corri s p o n d e n z a , c o municazioni o messaggi trasmessi per via telemat i c a , s a l vo che si trat t i
di info rmazioni per loro nat u ra o per espressa indicazione del mittente destinate ad essere rese pubbl i ch e.
2. Agli effetti del presente testo unico, gli at t i , i dati e i documenti trasmessi per via telematica si conside-
ra n o , nei confronti del ge s t o re del sistema di tra s p o rto delle info rm a z i o n i , di pro p rietà del mittente sino a
che non sia av ve nuta la consegna al destinat a ri o .

SEZIONE IV - COPIE AU T E N T I C H E , AUTENTICAZIONE DI SOT TO S C R I Z I O N I

Art. 18 (L - R) Copie autentiche
1. Le copie autentich e, totali o parziali, di atti e documenti possono essere ottenute con qualsiasi pro c e d i-
mento che dia ga ranzia della ri p roduzione fedele e durat u ra dell'atto o documento. Esse possono essere va l i-
damente prodotte in luogo degli ori ginali. (L)
2. L'autenticazione delle copie può essere fatta dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso o presso il
quale è dep o s i t ato l'ori gi n a l e, o al quale deve essere prodotto il documento, n o n ché da un notaio, c a n c e l l i e-
re, s egre t a rio comu n a l e, o altro funzionario incari c ato dal sindaco. Essa consiste nell'attestazione di con-
fo rmità con l'ori ginale scritta alla fine della copia, a cura del pubblico ufficiale autori z z at o , il quale deve
a l t resì indicare la data e il luogo del ri l a s c i o , il nu m e ro dei fogli impiegat i , il pro p rio nome e cog n o m e, l a
q u a l i fica rivestita nonché ap p o rre la pro p ria fi rma per esteso ed il timbro dell'ufficio. Se la copia dell'atto o
documento consta di più fogli il pubblico ufficiale appone la pro p ria fi rma a margine di ciascun fog l i o
i n t e rmedio. Per le copie di atti e documenti info rm atici si applicano le disposizioni contenute nell’art i c o l o
20. (L)
3. Nei casi in cui l'intere s s ato debba pre s e n t a re alle amministrazioni o ai ge s t o ri di pubblici servizi copia
autentica di un documento, l'autenticazione della copia può essere fatta dal re s p o n s abile del pro c e d i m e n t o
o da qualsiasi altro dipendente competente a ri c eve re la documentazione, su esibizione dell'ori ginale e senza
o bbl i go di deposito dello stesso presso l'amministrazione pro c e d e n t e. In tal caso la copia autentica può esse-
re utilizzata solo nel procedimento in corso. (R)

Art. 19 (R) Modalità alternative all’autenticazione di copie
1. La dich i a razione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’articolo 47 può ri g u a rd a re anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato o ri l a s c i ato da una pubblica amministra z i o n e, la copia di una
p u bblicazione ov ve ro la copia di titoli di studio o di servizio sono confo rmi all'ori gi n a l e. Tale dich i a ra z i o-
ne può altresì ri g u a rd a re la confo rmità all’ori ginale della copia dei documenti fiscali che devono essere
o bbl i gat o riamente conservati dai privat i .
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Art. 20 (R) Copie di atti e documenti informatici
1. I duplicat i , le copie, gli estratti del documento info rm at i c o , a n che se ri p rodotti su dive rsi tipi di suppor-
t o , sono validi a tutti gli effetti di legge se confo rmi alle disposizioni del presente testo unico.
2. I documenti info rm atici contenenti copia o ri p roduzione di atti pubbl i c i , s c ri t t u re private e documenti in
ge n e re, c o m p resi gli atti e documenti amministrat ivi di ogni tipo, spediti o ri l a s c i ati dai dep o s i t a ri pubbl i c i
a u t o ri z z ati e dai pubblici uffi c i a l i , hanno piena effi c a c i a , ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civ i-
l e, se ad essi è apposta o associata la fi rma digitale di colui che li spedisce o ri l a s c i a , secondo le disposi-
zioni del presente testo unico.
3. Le copie su supporto info rm atico di documenti, fo rm ati in ori gine su supporto cartaceo o, c o mu n q u e, n o n
i n fo rm at i c o , s o s t i t u i s c o n o , ad ogni effetto di legge, gli ori ginali da cui sono tratte se la loro confo rmità all'o-
ri ginale è autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autori z z at o , con dich i a razione allegat a
al documento info rm atico e asseve rata secondo le regole tecniche di cui all’articolo 8, comma 2.
4. La spedizione o il rilascio di copie di atti e documenti di cui al comma 2 esonera dalla produzione e dalla
esibizione dell'ori ginale fo rm ato su supporto cartaceo quando ri chieste ad ogni effetto di legge.
5. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente si intendo-
no sodd i s fatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti info rm at i c i , se le pro c e d u re utilizzate sono
c o n fo rmi alle regole tecniche dettate nell’articolo 8, comma 2.

Art. 21 (R) Autenticazione delle sottoscrizioni
1. L’autenticità della sottoscrizione di qualsiasi istanza o dich i a razione sostitutiva di atto di notorietà da pro-
d u rre agli organi della pubblica amministra z i o n e, n o n ché ai ge s t o ri di servizi pubblici è ga rantita con le
modalità di cui all’art. 38, comma 2 e comma 3. (R)
2. Se l’istanza o la dich i a razione sostitutiva di atto di notorietà è pre s e n t ata a soggetti dive rsi da quelli indi-
c ati al comma 1 o a questi ultimi al fine della riscossione da parte di terzi di benefici economici, l ’ a u t e n t i-
cazione è re d atta da un notaio, c a n c e l l i e re, s egre t a rio comu n a l e, dal dipendente addetto a ri c eve re la docu-
mentazione o altro dipendente incari c ato dal Sindaco; in tale ultimo caso, l’autenticazione è re d atta di seg u i-
to alla sottoscrizione e il pubblico uffi c i a l e, che autentica, attesta che la sottoscrizione è stata apposta in sua
p re s e n z a , p revio accertamento dell’identità del dich i a ra n t e, indicando le modalità di identifi c a z i o n e, la dat a
ed il luogo di autenticazione, il pro p rio nome, c ognome e la qualifica rive s t i t a , n o n ché apponendo la pro-
p ria fi rma e il timbro dell’ufficio. (R)

SEZIONE V - FIRMA DIGITA L E

Art. 22 (R) Definizioni
1. Ai fini del presente Testo unico si intende:
a) per sistema di va l i d a z i o n e, il sistema info rm atico e cri t t ogra fico in grado di ge n e ra re ed ap p o rre la fi rm a
d i gitale o di ve ri fi c a rne la va l i d i t à ;
b) per ch i avi asimmetri ch e, la coppia di ch i avi cri t t ogra fi ch e, una privata ed una pubbl i c a , c o rre l ate tra loro ,
da utilizzarsi nell'ambito dei sistemi di validazione o di cifrat u ra di documenti info rm at i c i ;
c) per ch i ave privat a , l'elemento della coppia di ch i avi asimmetri ch e, d e s t i n ato ad essere conosciuto soltan-
to dal soggetto titolare, mediante il quale si appone la fi rma digitale sul documento info rm atico o si decifra
il documento info rm atico in precedenza cifrato mediante la corrispondente ch i ave pubbl i c a ;
d) per ch i ave pubbl i c a , l'elemento della coppia di ch i avi asimmetri che destinato ad essere reso pubbl i c o ,c o n
il quale si ve ri fica la fi rma digitale apposta sul documento info rm atico dal titolare delle ch i avi asimmetri-
che o si cifrano i documenti info rm atici da tra s m e t t e re al titolare delle predette ch i av i ;
e) per ch i ave biometri c a , la sequenza di codici info rm atici utilizzati nell’ambito di meccanismi di sicure z-
za che impiegano metodi di ve ri fica dell’identità personale basati su specifi che carat t e ri s t i che fi s i che del-
l ’ u t e n t e ;
f) per cert i fi c a z i o n e, il ri s u l t ato della pro c e d u ra info rm at i c a , ap p l i c ata alla ch i ave pubblica e ri l evabile dai
sistemi di va l i d a z i o n e, mediante la quale si ga rantisce la corrispondenza biunivoca tra ch i ave pubblica e sog-
getto titolare cui essa ap p a rt i e n e, si identifica quest'ultimo e si attesta il periodo di validità della pre d e t t a
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ch i ave ed il termine di scadenza del re l at ivo cert i fi c at o , in ogni caso non superi o re a tre anni;
g) per validazione tempora l e, il ri s u l t ato della pro c e d u ra info rm at i c a , con cui si at t ri bu i s c o n o , ad uno o più
documenti info rm at i c i , una data ed un ora rio opponibili ai terzi;
h) per indiri z zo elettro n i c o , l ' i d e n t i fi c at o re di una ri s o rsa fisica o logica in grado di ri c eve re e regi s t ra re
documenti info rm at i c i ;
i) per cert i fi c at o re, il soggetto pubblico o privato che effettua la cert i fi c a z i o n e, rilascia il cert i fi c ato della
ch i ave pubbl i c a , lo pubblica unitamente a quest'ultima, p u bblica ed aggi o rna gli elenchi dei cert i fi c ati sospe-
si e revo c at i ;
l) per revoca del cert i fi c at o , l ’ o p e razione con cui il cert i fi c at o re annulla la validità del cert i fi c ato da un dat o
m o m e n t o , non re t ro at t ivo , in poi;
m) per sospensione del cert i fi c at o ,l ' o p e razione con cui il cert i fi c at o re sospende la validità del cert i fi c ato per
un determ i n ato periodo di tempo;
n) per validità del cert i fi c at o ,l ' e ffi c a c i a , e l'opponibilità al titolare della ch i ave pubbl i c a , dei dati in esso con-
t e nu t i ;
o) per regole tecnich e, le specifi che di carat t e re tecnico, ivi compresa ogni disposizione che ad esse si ap p l i-
ch i .

Art. 23 (R) Firma digitale
1. A ciascun documento info rm at i c o , o a un gruppo di documenti info rm at i c i , n o n ché al duplicato o copia
di essi, può essere ap p o s t a , o associata con sep a rata evidenza info rm at i c a , una fi rma digi t a l e.
2. L'apposizione o l'associazione della fi rma digitale al documento info rm atico equivale alla sottoscri z i o n e
p revista per gli atti e documenti in fo rma scritta su supporto cart a c e o .
3. La fi rma digitale deve ri fe ri rsi in maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all'insieme di
documenti cui è apposta o associat a .
4. Per la ge n e razione della fi rma digitale deve adopera rsi una ch i ave privata la cui corrispondente ch i ave
p u bblica non risulti scaduta di validità ov ve ro non risulti revo c ata o sospesa ad opera del soggetto pubbl i-
co o privato che l'ha cert i fi c at a .
5. L'uso della fi rma apposta o associata mediante una ch i ave revo c at a , scaduta o sospesa equivale a man-
c ata sottoscri z i o n e. La revoca o la sospensione, c o munque motivat e, hanno effetto dal momento della pub-
bl i c a z i o n e, s a l vo che il revo c a n t e, o chi ri chiede la sospensione, non dimostri che essa era già a conoscen-
za di tutte le parti intere s s at e.
6. L'apposizione di fi rma digitale integra e sostituisce, ad ogni fine previsto dalla norm at iva vige n t e, l ' ap-
posizione di sigi l l i , p u n zo n i , t i m b ri , c o n t ra s s egni e marchi di qualsiasi ge n e re.
7. A t t rave rso la fi rma digitale devono potersi ri l eva re nei modi e con le tecniche definiti con il decreto di cui
a l l ’ a rticolo 8, comma 2, gli elementi identifi c at ivi del soggetto titolare della fi rm a , del soggetto che l'ha cer-
t i fi c ata e del regi s t ro su cui essa è pubbl i c ata per la consultazione.

Art. 24 (R) Firma digitale autenticata
1. Si ha per ri c o n o s c i u t a , ai sensi dell'articolo 2703 del codice civ i l e, la fi rma digi t a l e, la cui apposizione è
a u t e n t i c ata dal notaio o da altro pubblico ufficiale autori z z at o .
2. L'autenticazione della fi rma digitale consiste nell'at t e s t a z i o n e, da parte del pubblico uffi c i a l e, che la fi rm a
d i gitale è stata apposta in sua presenza dal titolare, p revio accertamento della sua identità pers o n a l e, d e l l a
validità della ch i ave utilizzata e del fatto che il documento sottoscritto risponde alla volontà della parte e
non è in contrasto con l’ordinamento gi u ridico ai sensi dell’articolo 28, p rimo comma, n.1 della legge 6 feb-
b raio 1913, n. 89.
3. L'apposizione della fi rma digitale da parte del pubblico ufficiale integra e sostituisce ad ogni fine di legge
la apposizione di sigi l l i , p u n zo n i , t i m b ri , c o n t ra s s egni e marchi comunque prev i s t i .
4. Se al documento info rm atico autenticato deve essere allegato altro documento fo rm ato in ori ginale su
a l t ro tipo di support o , il pubblico ufficiale può allega re copia info rm atica autenticata dell'ori gi n a l e, s e c o n-
do le disposizioni dell'articolo 20, comma 3.
5. Ai fini e per gli effetti della presentazione di istanze agli organi della pubblica amministrazione si consi-
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d e ra apposta in presenza del dipendente addetto la fi rma digitale inserita nel documento info rm atico pre-
s e n t ato o dep o s i t ato presso pubbl i che amministra z i o n i .
6. La presentazione o il deposito di un documento per via telematica o su supporto info rm atico ad una pub-
blica amministrazione sono validi a tutti gli effetti di legge se vi sono apposte la fi rma digitale e la va l i d a-
zione temporale a norma del presente testo unico.

Art. 25 (R) Firma di documenti informatici delle pubbliche amministrazioni
1. In tutti i documenti info rm atici delle pubbl i che amministrazioni la fi rma autogra fa o la fi rm a , c o mu n q u e
p rev i s t a , è sostituita dalla fi rma digi t a l e, in confo rmità alle norme del presente testo unico.
2. L'uso della fi rma digitale integra e sostituisce ad ogni fine di legge l'apposizione di sigi l l i , p u n zo n i , t i m-
b ri , c o n t ra s s egni e marchi comunque prev i s t i .

Art. 26 (R) Deposito della chiave privata
1. Il titolare della coppia di ch i avi asimmetri che può ottenere il deposito in fo rma segreta della ch i ave pri-
vata presso un notaio o altro pubblico dep o s i t a rio autori z z at o .
2. La ch i ave privata di cui si ri chiede il deposito può essere regi s t rata su qualsiasi tipo di supporto idoneo a
c u ra del depositante e deve essere conseg n ata ra c chiusa in un invo l u c ro sigi l l ato in modo che le info rm a-
zioni non possano essere lette, conosciute od estratte senza ro t t u re od altera z i o n i .
3. Le modalità del deposito sono rego l ate dalle disposizioni dell'articolo 605 del codice civ i l e, in quanto
ap p l i c ab i l i .

Art. 27 (R) Certificazione delle chiavi
1. Chiunque intenda utilizzare un sistema di ch i avi asimmetri che di cifrat u ra con gli effetti di cui all'art i c o-
lo 8, comma 1 deve mu n i rsi di una idonea coppia di ch i avi e re n d e re pubblica una di esse mediante la pro-
c e d u ra di cert i fi c a z i o n e.
2. Le ch i avi pubbl i che di cifrat u ra sono custodite per un periodo non infe ri o re a dieci anni a cura del cert i-
fi c at o re e, dal momento iniziale della loro va l u t ab i l i t à , sono consultabili in fo rma telemat i c a .
3. Salvo quanto previsto dall'articolo 29, le at t ività di cert i ficazione sono effe t t u ate da cert i fi c at o ri incl u s i ,
sulla base di una dich i a razione anteri o re all'inizio dell'at t iv i t à , in apposito elenco pubbl i c o , c o n s u l t abile in
via telemat i c a , p redisposto tenuto e aggi o rn ato a cura dell'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica ammi-
n i s t ra z i o n e, e dotati dei seguenti re q u i s i t i , s p e c i fi c ati con il decreto di cui all’articolo 8, comma 2:
a) fo rma di società per azioni e capitale sociale non infe ri o re a quello necessario ai fini dell'autori z z a z i o n e
a l l ' at t ività bancari a , se soggetti privat i ;
b) possesso da parte dei rap p resentanti legali e dei soggetti preposti all'amministra z i o n e, dei requisiti di ono-
rabilità ri chiesti ai soggetti che svo l gono funzioni di amministra z i o n e, d i rezione e controllo presso banch e ;
c) affidamento ch e, per competenza ed esperi e n z a , i re s p o n s abili tecnici del cert i fi c at o re e il pers o n a l e
a ddetto all'at t ività di cert i ficazione siano in grado di ri s p e t t a re le norme del presente regolamento e le rego-
le tecniche di cui all’articolo 8, comma 2;
d) qualità dei processi info rm atici e dei re l at ivi pro d o t t i , sulla base di standard riconosciuti a livello inter-
n a z i o n a l e.
4. La pro c e d u ra di cert i ficazione di cui al comma 1 può essere svolta anche da un cert i fi c at o re operante sulla
base di licenza o autorizzazione ri l a s c i ata da altro Stato membro dell'Unione europea o dello Spazio eco-
nomico euro p e o , sulla base di equivalenti re q u i s i t i .

Art. 28 (R) Obblighi dell'utente e del certificatore
1. Chiunque intenda utilizzare un sistema di ch i avi asimmetri che o della fi rma digi t a l e, è tenuto ad adotta-
re tutte le misure orga n i z z at ive e tecniche idonee ad ev i t a re danno ad altri .
2. Il cert i fi c at o re è tenuto a:
a) identifi c a re con certezza la persona che fa ri chiesta della cert i fi c a z i o n e ;
b) ri l a s c i a re e re n d e re pubblico il cert i fi c ato avente le carat t e ri s t i che fi s s ate con il decreto di cui all’art i c o-
lo 8, comma 2;
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c) specifi c a re, su ri chiesta dell'istante, e con il consenso del terzo intere s s at o , la sussistenza dei poteri di rap-
p resentanza o di altri titoli re l at ivi all'at t ività pro fessionale o a cari che rive s t i t e ;
d) at t e n e rsi alle regole tecniche di cui all’articolo 8, comma 2;
e) info rm a re i ri ch i e d e n t i , in modo compiuto e ch i a ro , sulla pro c e d u ra di cert i ficazione e sui necessari re q u i-
siti tecnici per accederv i ;
f) at t e n e rsi alle misure minime di sicurezza per il trattamento dei dati pers o n a l i , e m a n ate ai sensi dell’art i-
colo 15, comma 2 della legge 31 dicembre 1996, n. 675;
g) non re n d e rsi dep o s i t a rio di ch i avi privat e ;
h) pro c e d e re tempestivamente alla revoca od alla sospensione del cert i fi c ato in caso di ri chiesta da parte del
t i t o l a re o del terzo dal quale derivino i poteri di quest'ultimo, di perdita del possesso della ch i ave, di prov-
vedimento dell'autori t à , di acquisizione della conoscenza di cause limitat ive della capacità del titolare, d i
sospetti abusi o fa l s i fi c a z i o n i ;
i) dare immediata pubblicazione della revoca e della sospensione della coppia di ch i avi asimmetri ch e ;
l) dare immediata comunicazione all'Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministrazione ed agli uten-
t i , con un pre avviso di almeno sei mesi, della cessazione dell'at t ività e della conseguente ri l evazione della
documentazione da parte di altro cert i fi c at o re o del suo annu l l a m e n t o .

Art. 29 (R) Chiavi di cifratura della pubblica amministrazione
1. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono autonomamente, con ri fe rimento al pro p rio ord i n a m e n t o , a l l a
ge n e ra z i o n e, alla conserva z i o n e, alla cert i ficazione ed all'utilizzo delle ch i avi pubbl i che di competenza.
2. Con il decreto di cui all'articolo 8 sono disciplinate le modalità di fo rm a z i o n e, di pubbl i c i t à , di conser-
va z i o n e, c e rt i ficazione e di utilizzo delle ch i avi pubbl i che delle pubbl i che amministra z i o n i .
3. Le ch i avi pubbl i che dei pubblici ufficiali non ap p a rtenenti alla pubblica amministrazione sono cert i fi c a-
te e pubbl i c ate autonomamente in confo rmità alle leggi ed ai regolamenti che definiscono l'uso delle fi rm e
a u t ogra fe nell'ambito dei ri s p e t t ivi ordinamenti gi u ri d i c i .
4. Le ch i avi pubbl i che di ordini ed albi pro fessionali legalmente riconosciuti e dei loro legali rap p re s e n t a n-
ti sono cert i fi c ate e pubbl i c ate a cura del Ministro di grazia e giustizia o suoi delegat i .

SEZIONE VI - LEGALIZZAZIONE DI FIRME E DI FOTO G R A F I E

Art. 30 (L) Modalità per la legalizzazione di firme
1. Nelle legalizzazioni devono essere indicati il nome e il cognome di colui la cui fi rma si legalizza. Il pub-
blico ufficiale legalizzante deve indicare la data e il luogo della lega l i z z a z i o n e, il pro p rio nome e cog n o m e,
la qualifica rive s t i t a , n o n ché ap p o rre la pro p ria fi rma per esteso ed il timbro dell'uffi c i o .

Art. 31 (L) Atti non soggetti a legalizzazione
1. Salvo quanto previsto negli articoli 32 e 33, non sono soggette a legalizzazione le fi rme apposte da pub-
blici funzionari o pubblici ufficiali su at t i , c e rt i fi c at i , copie ed estratti dai medesimi ri l a s c i ati. Il funzionari o
o pubblico ufficiale deve indicare la data e il luogo del ri l a s c i o , il pro p rio nome e cog n o m e, la qualifica rive-
s t i t a , n o n ché ap p o rre la pro p ria fi rma per esteso ed il timbro dell'uffi c i o .

Art. 32 (L) Legalizzazione di firme di capi di scuole parificate o legalmente riconosciute
1. Le fi rme dei capi delle scuole pari fi c ate o legalmente riconosciute sui diplomi ori ginali o sui cert i fi c at i
di studio da pro d u rsi ad uffici pubblici fuori della provincia in cui ha sede la scuola sono lega l i z z ate dal
p rov ve d i t o re agli studi.

Art. 33 (L) Legalizzazione di firme di atti da e per l'estero
1. Le fi rme sugli atti e documenti fo rm ati nello Stato e da va l e re all'estero davanti ad autorità estere sono,
ove da queste ri ch i e s t o , l ega l i z z ate a cura dei competenti orga n i , c e n t rali o peri fe ri c i , del Ministero compe-
t e n t e, o di altri organi e autorità delegati dallo stesso.
2. Le fi rme sugli atti e documenti fo rm ati all'estero da autorità estere e da va l e re nello Stato sono lega l i z-
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z ate dalle rap p re s e n t a n ze diplomat i che o consolari italiane all'estero. Le fi rme apposte su atti e documenti
dai competenti organi delle rap p re s e n t a n ze diplomat i che o consolari italiane o dai funzionari da loro dele-
gati non sono soggette a lega l i z z a z i o n e. Si osserva l'articolo 31.
3. Agli atti e documenti indicati nel comma pre c e d e n t e, re d atti in lingua stra n i e ra , d eve essere allegata una
t raduzione in lingua italiana cert i fi c ata confo rme al testo stra n i e ro dalla competente rap p resentanza diplo-
m atica o consolare, ov ve ro da un tra d u t t o re uffi c i a l e.
4. Le fi rme sugli atti e documenti fo rm ati nello Stato e da va l e re nello Stat o , ri l a s c i ati da una rap p re s e n t a n-
za diplomatica o consolare estera residente nello Stat o , sono lega l i z z ate a cura delle pre fe t t u re.
5. Sono fatte salve le esenzioni dall'obbl i go della legalizzazione e della traduzione stabilite da leggi o da
a c c o rdi intern a z i o n a l i .

Art. 34 (L) Legalizzazione di fotografie
1. Le amministrazioni competenti per il rilascio di documenti personali sono tenute a lega l i z z a re le pre-
s c ritte fo t ogra fie pre s e n t ate personalmente dall’intere s s ato. Su ri chiesta di quest’ultimo le fo t ogra fie posso-
no essere, a l t re s ì , l ega l i z z ate dal dipendente incari c ato dal Sindaco.
2. La legalizzazione delle fo t ogra fie pre s c ritte per il rilascio dei documenti personali non è soggetta all’ob-
bl i go del pagamento dell’imposta di bollo.

SEZIONE VII - DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E DI IDENTITA’

Art. 35 (L - R) Documenti di identità e di riconoscimento
1. In tutti i casi in cui nel presente testo unico viene ri chiesto un documento di identità, esso può sempre
e s s e re sostituito dal documento di riconoscimento equipollente ai sensi del comma 2. (R)
2. Sono equipollenti alla carta di identità il passap o rt o , la patente di guida, la patente nautica, il libretto di
p e n s i o n e, il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti term i c i , il porto d’arm i , le tessere di ri c o-
n o s c i m e n t o , p u rché munite di fo t ogra fia e di timbro o di altra seg n at u ra equiva l e n t e, ri l a s c i ate da un’am-
m i n i s t razione dello Stato. (R)
3. Nei documenti d’identità e di riconoscimento non è necessaria l’indicazione o l’attestazione dello stat o
c iv i l e, s a l vo specifica istanza del ri ch i e d e n t e. (L)

Art. 36 (L) Carta d’identità e documenti elettronici
1. Le carat t e ri s t i che e le modalità per il rilascio della carta d’identità elettronica e del documento d’identi-
tà elettronico sono definite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro
d e l l ' i n t e rn o , di concerto con il Ministro per la funzione pubbl i c a , sentito il Garante per la protezione dei dat i
p e rs o n a l i .
2. La carta d’identità elettronica e l’analogo documento, ri l a s c i ato a seguito della denuncia di nascita e
p rima del compimento del quindicesimo anno, d evono contenere :
a) i dati identifi c at ivi della pers o n a ;
b) il codice fi s c a l e.
3. La carta d’identità e il documento elettronico possono contenere :
a) l’indicazione del gruppo sanguigno;
b) le opzioni di carat t e re sanitario previste dalla legge ;
c) i dati biometrici indicati col decreto di cui al comma 1, con escl u s i o n e, in ogni caso, del DNA ;
d) tutti gli altri dati utili al fine di ra z i o n a l i z z a re e semplifi c a re l’azione amministrat iva e i servizi resi al cit-
t a d i n o , a n che per mezzo dei port a l i , nel rispetto della norm at iva in mat e ria di ri s e rvat e z z a ;
e) le pro c e d u re info rm at i che e le info rmazioni che possono o debbono essere conosciute dalla pubbl i c a
a m m i n i s t razione e da altri soggetti ivi compresa la ch i ave biometri c a , o c c o rrenti per la fi rma digi t a l e.
4. La carta d’identità elettronica può altresì essere utilizzata per il tra s fe rimento elettronico dei paga m e n t i
t ra soggetti privati e pubbl i che amministra z i o n i .
5. Con decreto del Ministro dell’intern o , sentiti l’Au t o rità per l’info rm atica nella pubblica amministra z i o-
n e, il Garante per la protezione dei dati personali e la Confe renza Stato-città ed autonomie locali, sono det-
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t ate le regole tecniche e di sicurezza re l at ive alle tecnologie e ai mat e riali utilizzati per la produzione delle
c a rte di identità e dei documenti di riconoscimento di cui al presente articolo. Le predette regole sono ade-
g u ate con cadenza almeno biennale in relazione alle esige n ze dettate dall’evoluzione delle conoscenze
s c i e n t i fi che e tecnologi ch e.
6. Nel rispetto della disciplina ge n e rale fi s s ata dai decreti di cui al presente articolo e delle vigenti disposi-
zioni in mat e ria di protezione dei dati pers o n a l i , le pubbl i che amministra z i o n i , nell’ambito dei ri s p e t t iv i
o rd i n a m e n t i , possono speri m e n t a re modalità di utilizzazione dei documenti di cui al presente articolo per
l ’ e rogazione di ulteri o ri servizi o utilità.
7. La carta di identità, a n c o rché su supporto cart a c e o , può essere ri n n ovata a decorre re dal centottantesimo
gi o rno precedente la scadenza.

SEZIONE VIII - REGIME FISCALE

Art. 37 (L) Esenzioni fiscali
1. Le dich i a razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 sono esenti dall’imposta di bollo.
2. L'imposta di bollo non è dovuta quando per le leggi vigenti sia esente da bollo l'atto sostituito ov ve ro
quello nel quale è apposta la fi rma da lega l i z z a re.
CAPO III - SEMPLIFICAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE A M M I N I S T R AT I VA
SEZIONE I - ISTANZE E DICHIARAZIONI DA PRESENTARE ALLA PUBBLICA A M M I N I S T R A-
Z I O N E

Art. 38 (L - R) Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze
1. Tutte le istanze e le dich i a razioni da pre s e n t a re alla pubblica amministrazione o ai ge s t o ri o esercenti di
p u bblici servizi possono essere inv i ate anche per fax e via telemat i c a . ( L )
2. Le istanze e le dich i a razioni inv i ate per via telematica sono valide se sottoscritte mediante la fi rma digi-
tale o quando il sottoscri t t o re è identifi c ato dal sistema info rm atico con l’uso della carta di identità elettro-
nica. (R)
3. Le istanze e le dich i a razioni sostitutive di atto di notorietà da pro d u rre agli organi della amministra z i o n e
p u bblica o ai ge s t o ri o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’intere s s ato in presenza del dipen-
dente addetto ov ve ro sottoscritte e pre s e n t ate unitamente a copia fo t o s t atica non autenticata di un docu-
mento di identità del sottoscri t t o re. La copia fo t o s t atica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e
la copia fo t o s t atica del documento di identità possono essere inv i ate per via telematica; nei procedimenti di
aggiudicazione di contratti pubbl i c i , detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui
a l l ’ a rticolo 15, comma 2 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (L)

Art. 39 (L) Domande per la partecipazione a concorsi pubblici
1. La sottoscrizione delle domande per la partecipazione a selezioni per l'assunzione, a qualsiasi titolo, i n
tutte le pubbl i che amministra z i o n i , n o n ché ad esami per il conseguimento di ab i l i t a z i o n i , diplomi o titoli
c u l t u rali non è soggetta ad autenticazione.

SEZIONE II - CERT I F I C AT I

Art. 40 (L) Certificazioni contestuali
1. Le cert i ficazioni da ri l a s c i a rsi da uno stesso ufficio in ordine a stat i , qualità personali e fat t i , c o n c e rn e n-
ti la stessa pers o n a , nell’ambito del medesimo pro c e d i m e n t o , sono contenute in un unico documento.
A rt. 41 (L) Validità dei cert i fi c at i
1. I cert i fi c ati ri l a s c i ati dalle pubbl i che amministrazioni attestanti stat i , qualità personali e fatti non sogge t-
ti a modificazioni hanno validità illimitata. Le restanti cert i ficazioni hanno validità di sei mesi dalla data di
rilascio se disposizioni di legge o rego l a m e n t a ri non prevedono una validità superi o re.
2. I cert i fi c ati anagra fi c i , le cert i ficazioni dello stato civ i l e, gli estratti e le copie integrali degli atti di stat o
c ivile sono ammessi dalle pubbl i che amministrazioni nonché dai ge s t o ri o esercenti di pubblici serv i z i
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a n che oltre i termini di validità nel caso in cui l'intere s s ato dich i a ri , in fondo al documento, che le info rm a-
zioni contenute nel cert i fi c ato stesso non hanno subìto va riazioni dalla data di rilascio. Il procedimento per
il quale gli atti cert i fi c at ivi sono ri chiesti deve ave re comunque cors o , una volta acquisita la dich i a ra z i o n e
d e l l ' i n t e re s s ato. Resta fe rma la facoltà di ve ri fi c a re la ve ridicità e la autenticità delle attestazioni pro d o t t e.
In caso di falsa dich i a razione si applicano le disposizioni di cui all'articolo 76.

Art. 42 (R) Certificati di abilitazione
1. Tutti i titoli di abilitazione ri l a s c i ati al termine di corsi di fo rmazione o di procedimenti autori z z at o ri all’e-
s e rcizio di determ i n ate at t iv i t à , a n c o rché definiti “ c e rt i fi c at o ” , sono denominati ri s p e t t ivamente “ d i p l o m a ”
o “ p at e n t i n o ” .

SEZIONE III - AC QUISIZIONE DIRETTA DI DOCUMENTI

Art. 43 (L-R) Accertamenti d'ufficio
1. Le amministrazioni pubbl i che e i ge s t o ri di pubblici servizi non possono ri ch i e d e re atti o cert i fi c ati con-
c e rnenti stat i , qualità personali e fatti che risultino elencati all’art. 46, che siano at t e s t ati in documenti gi à
in loro possesso o che comunque esse stesse siano tenute a cert i fi c a re. In luogo di tali atti o cert i fi c ati i sog-
getti indicati nel presente comma sono tenuti ad acquisire d’ufficio le re l at ive info rm a z i o n i , p revia indica-
z i o n e, da parte dell’intere s s at o , d e l l ’ a m m i n i s t razione competente e degli elementi indispensabili per il rep e-
rimento delle info rmazioni o dei dati ri ch i e s t i , ov ve ro ad accettare la dich i a razione sostitutiva prodotta dal-
l ’ i n t e re s s ato. (R)
2. Fe rmo restando il divieto di accesso a dati dive rsi da quelli di cui è necessario acquisire la certezza o ve ri-
fi c a re l’esat t e z z a , si considera operata per finalità di ri l evante interesse pubbl i c o , ai fini di quanto prev i s t o
dal decreto legi s l at ivo 11 maggio 1999, n. 135, la consultazione dire t t a , da parte di una pubblica ammini-
s t razione o di un ge s t o re di pubblico serv i z i o , d egli arch ivi dell’amministrazione cert i fi c a n t e, fi n a l i z z at a
a l l ’ a c c e rtamento d’ufficio di stat i , qualità e fatti ov ve ro al controllo sulle dich i a razioni sostitutive pre s e n t a-
te dai cittadini. Per l’accesso diretto ai pro p ri arch ivi l’amministrazione cert i ficante rilascia all’amministra-
zione procedente apposita autorizzazione in cui ve n gono indicati i limiti e le condizioni di accesso volti ad
a s s i c u ra re la ri s e rvatezza dei dati personali ai sensi della norm at iva vige n t e. (L)
3. Quando l’amministrazione procedente opera l’acquisizione d’ufficio ai sensi del precedente comma, p u ò
p ro c e d e re anche per fax e via telematica. (R)
4. Al fine di agevo l a re l’acquisizione d’ufficio di info rmazioni e dati re l at ivi a stat i , qualità personali e fat t i ,
c o n t e nuti in albi, e l e n chi o pubblici regi s t ri , le amministrazioni cert i ficanti sono tenute a consentire alle
a m m i n i s t razioni pro c e d e n t i , senza oneri , la consultazione per via telematica dei loro arch ivi info rm at i c i , n e l
rispetto della ri s e rvatezza dei dati personali. (R)
5. In tutti i casi in cui l’amministrazione procedente acquisisce direttamente info rmazioni re l at ive a stat i ,
qualità personali e fatti presso l’amministrazione competente per la loro cert i fi c a z i o n e, il rilascio e l’acqui-
sizione del cert i fi c ato non sono necessari e le suddette info rmazioni sono acquisite, senza oneri , con qua-
lunque mezzo idoneo ad assicura re la certezza della loro fonte di provenienza. (R)
6. I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fa x , o con altro mezzo tele-
m atico o info rm atico idoneo ad accert a rne la fonte di prove n i e n z a , s o dd i s fano il requisito della fo rma scri t-
ta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento ori gi n a l e. (R)

Art. 44 (R) Acquisizione di estratti degli atti dello stato civile
1. Gli estratti degli atti di stato civile sono ri chiesti escl u s ivamente per i procedimenti che ri g u a rdano il cam-
biamento di stato civile e, ove fo rm ati o tenuti dagli uffici dello stato civile in Italia o dalle autorità conso-
l a ri italiane all’estero , ve n gono acquisiti d'uffi c i o .
2. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma l le amministrazioni possono prov ve d e re all'acquisizione d'uffi-
cio degli estratti solo quando ciò sia indispensab i l e.
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SEZIONE IV - ESIBIZIONE DI DOCUMENTO

Art. 45 (L-R) Documentazione mediante esibizione
1. I dati re l at ivi a cog n o m e, n o m e, l u ogo e data di nascita, la cittadinanza, lo stato civile e la residenza at t e-
s t ati in documenti di identità o di riconoscimento in corso di va l i d i t à , possono essere comprovati mediante
esibizione dei documenti medesimi. È fatto divieto alle amministrazioni pubbl i che ed ai ge s t o ri o eserc e n-
ti di pubblici serv i z i , nel caso in cui all'atto della presentazione dell'istanza sia ri chiesta l'esibizione di un
documento di identità o di ri c o n o s c i m e n t o , di ri ch i e d e re cert i fi c ati attestanti stati o fatti contenuti nel docu-
mento esibito. È, c o mu n q u e, fatta salva per le amministrazioni pubbl i che ed i ge s t o ri e gli esercenti di pub-
blici servizi la facoltà di ve ri fi c a re, nel corso del pro c e d i m e n t o , la ve ridicità e l’autenticità dei dati conte-
nuti nel documento di identità o di riconoscimento. (L)
2. Nei casi in cui l'amministrazione procedente acquisisce info rmazioni re l at ive a stat i , qualità personali e
fatti at t rave rso l'esibizione da parte dell'intere s s ato di un documento di identità o di riconoscimento in cors o
di va l i d i t à , la regi s t razione dei dati avviene at t rave rso l'acquisizione della copia fo t o s t atica non autenticat a
del documento stesso. (R)
3. Qualora l’intere s s ato sia in possesso di un documento di identità o di riconoscimento non in corso di va l i-
d i t à , gli stat i , le qualità personali e i fatti in esso contenuti possono essere comprovati mediante esibizione
dello stesso, p u rché l’intere s s ato dich i a ri , in calce alla fotocopia del documento, che i dati contenuti nel
documento non hanno subito va riazioni dalla data del rilascio. (R)

SEZIONE V - NORME IN MATERIA DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

Art. 46 (R) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni
1. Sono comprovati con dich i a ra z i o n i , a n che contestuali all'istanza, s o t t o s c ritte dall'intere s s ato e prodotte in
sostituzione delle normali cert i ficazioni i seguenti stat i , qualità personali e fat t i :
a) data e il luogo di nascita;
b) re s i d e n z a ;
c) cittadinanza;
d) godimento dei diritti civili e politici;
e) stato di celibe, c o n i u gat o , ve d ovo o stato libero ;
f) stato di fa m i g l i a ;
g) esistenza in vita;
h) nascita del fi g l i o , decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente;
i) iscrizione in albi, regi s t ri o elenchi tenuti da pubbl i che amministra z i o n i ;
l) ap p a rtenenza a ordini pro fe s s i o n a l i ;
m) titolo di studio, esami sostenu t i ;
n) qualifica pro fessionale posseduta, titolo di specializzazione, di ab i l i t a z i o n e, di fo rm a z i o n e, di aggi o rn a-
mento e di qualificazione tecnica;
o) situazione re ddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da
l eggi speciali;
p) assolvimento di specifici obblighi contri bu t ivi con l'indicazione dell'ammontare corri s p o s t o ;
q) possesso e nu m e ro del codice fi s c a l e, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'arch ivio dell'ana-
gra fe tri bu t a ri a ;
r) stato di disoccupazione;
s) qualità di pensionato e cat ego ria di pensione;
t) qualità di studente;
u) qualità di legale rap p resentante di persone fi s i che o gi u ri d i ch e, di tutore, di curat o re e simili;
v) iscrizione presso associazioni o fo rmazioni sociali di qualsiasi tipo;
z) tutte le situazioni re l at ive all'adempimento degli obblighi militari , ivi comprese quelle at t e s t ate nel fog l i o
m at ri c o l a re dello stato di serv i z i o ;
aa) di non aver ri p o rt ato condanne penali e di non essere destinat a rio di prov vedimenti che ri g u a rdano l’ap-
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plicazione di misure di preve n z i o n e, di decisioni civili e di prov vedimenti amministrat ivi iscritti nel casel-
l a rio giudiziale ai sensi della vigente norm at iva ;
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;
cc) qualità di vivenza a cari c o ;
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'intere s s ato contenuti nei regi s t ri dello stato civ i l e ;
ee) di non trova rsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver pre s e n t ato domanda di concord at o .
( R )

Art. 47 (R) Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà
1. L'atto di notorietà concernente stat i , qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'intere s-
s ato è sostituito da dich i a razione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
a l l ’ a rticolo 38. (R)
2. La dich i a razione resa nell’interesse pro p rio del dich i a rante può ri g u a rd a re anche stat i , qualità pers o n a l i
e fatti re l at ivi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R)
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rap p o rti con la pubblica amministrazione e
con i concessionari di pubblici serv i z i , tutti gli stat i , le qualità personali e i fatti non espressamente indicat i
n e l l ' a rticolo 46 sono comprovati dall'intere s s ato mediante la dich i a razione sostitutiva di atto di notorietà. (R)
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Au t o rità di Polizia Giudiziaria è
p resupposto necessario per at t iva re il procedimento amministrat ivo di rilascio del duplicato di documenti di
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’intere s s at o , lo smarrimento dei docu-
menti medesimi è comprovato da chi ne ri chiede il duplicato mediante dich i a razione sostitutiva. (R)

Art. 48 (R) Disposizioni generali in materia di dichiarazioni sostitutive
1. Le dich i a razioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono.
2. Le singole amministrazioni pre d i s p o n gono i moduli necessari per la redazione delle dich i a razioni sosti-
t u t ive, che gli intere s s ati hanno facoltà di utilizzare. Nei moduli per la presentazione delle dich i a ra z i o n i
s o s t i t u t ive le amministrazioni inseriscono il ri chiamo alle sanzioni penali previste dall'articolo 76, per le ipo-
tesi di falsità in atti e dich i a razioni mendaci ivi indicat e. Il modulo contiene anche l'info rm at iva di cui all'ar-
ticolo 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.
3. In tutti i casi in cui sono ammesse le dich i a razioni sostitutive, le singole amministrazioni inseriscono la
re l at iva fo rmula nei moduli per le istanze.

Art. 49 Limiti di utilizzo delle misure di semplificazione
1. I cert i fi c ati medici, s a n i t a ri , ve t e ri n a ri , di ori gi n e, di confo rmità CE, di marchi o brevetti non possono
e s s e re sostituiti da altro documento, s a l vo dive rse disposizioni della norm at iva di settore.
2. Tutti i cert i fi c ati medici e sanitari ri chiesti dalle istituzioni scolastiche ai fini della pratica non ago n i s t i c a
di at t ività sport ive da parte dei pro p ri alunni sono sostituiti con un unico cert i fi c ato di idoneità alla prat i c a
non agonistica di at t ività sport ive ri l a s c i ato dal medico di base con validità per l'intero anno scolastico.

CAPO IV - SISTEMA DI GESTIONE INFORMATICA DEI DOCUMENTI SEZIONE I DISPOSIZIO-
NI SULLA GESTIONE INFORMATICA DEI DOCUMENTI

Art. 50 (R) Attuazione dei sistemi
1. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono ad intro d u rre nei piani di sviluppo dei sistemi info rm at iv i
a u t o m at i z z ati progetti per la realizzazione di sistemi di protocollo info rm atico in attuazione delle disposi-
zioni del presente testo unico.
2. Le pubbl i che amministrazioni pre d i s p o n gono appositi progetti esecutivi per la sostituzione dei regi s t ri di
p rotocollo cartacei con sistemi info rm atici confo rmi alle disposizioni del presente testo unico.
3. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono entro il 1° gennaio 2004 a re a l i z z a re o rev i s i o n a re sistemi
i n fo rm at ivi automat i z z ati fi n a l i z z ati alla gestione del protocollo info rm atico e dei procedimenti ammini-
s t rat ivi in confo rmità alle disposizioni del presente testo unico ed alle disposizioni di legge sulla tutela della
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ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i , n o n ché dell'articolo 15, comma 2, della legge 15 marzo 1997, n. 59 e dei
re l at ivi regolamenti di at t u a z i o n e.
4. Ciascuna amministrazione indiv i d u a , nell'ambito del pro p rio ord i n a m e n t o , gli uffici da considera re ai fi n i
della gestione unica o coord i n ata dei documenti per grandi aree orga n i z z at ive omoge n e e, a s s i c u rando cri-
t e ri unifo rmi di cl a s s i ficazione e arch iv i a z i o n e, n o n ché di comunicazione interna tra le aree stesse.
5. Le amministrazioni centrali dello Stato prov vedono alla gestione info rm atica dei documenti presso gli
u ffici di regi s t razione di protocollo già esistenti alla data di entrata in vigo re del presente testo unico pre s-
so le direzioni ge n e rali e le grandi ri p a rtizioni che a queste corri s p o n d o n o , i dipart i m e n t i , gli uffici centra l i
di bilancio, le segre t e rie di gab i n e t t o .

Art. 51 (R) Sviluppo dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni
1. Le pubbl i che amministrazioni adottano un piano di sviluppo dei sistemi info rm at ivi automat i z z ati in
attuazione delle disposizioni del presente testo unico e secondo le norme tecniche definite dall'Au t o rità per
l ' i n fo rm atica della pubblica amministra z i o n e.
2. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono a re a l i z z a re o rev i s i o n a re sistemi info rm at ivi fi n a l i z z ati alla
totale automazione delle fasi di pro d u z i o n e, ge s t i o n e, d i ffusione ed utilizzazione dei pro p ri dat i , d o c u m e n-
t i , p rocedimenti ed atti in confo rmità alle disposizioni del presente testo unico ed alle disposizioni di legge
sulla tutela della ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i .
3. Le pubbl i che amministrazioni valutano in termini di rap p o rto tra costi e benefici il re c u p e ro su support o
i n fo rm atico dei documenti e degli atti cartacei dei quali sia obbl i gat o ria o opportuna la conservazione e
p rov vedono alla predisposizione dei conseguenti piani di sostituzione degli arch ivi cartacei con arch iv i
i n fo rm at i c i .

Art. 52 (R) Il sistema di gestione informatica dei documenti
1. Il sistema di gestione info rm atica dei documenti, in fo rma abb rev i ata “ s i s t e m a ” d eve :
a) ga ra n t i re la sicurezza e l'integrità del sistema;
b) ga ra n t i re la corretta e puntuale regi s t razione di protocollo dei documenti in entrata e in uscita;
c) fo rn i re info rmazioni sul collegamento esistente tra ciascun documento ri c evuto dall'amministrazione e i
documenti dalla stessa fo rm ati nell'adozione dei prov vedimenti fi n a l i ;
d) consentire il rep e rimento delle info rmazioni ri g u a rdanti i documenti regi s t rat i ;
e) consentire, in condizioni di sicure z z a , l'accesso alle info rmazioni del sistema da parte dei soggetti inte-
re s s at i , nel rispetto delle disposizioni in mat e ria di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trat t a-
mento dei dati pers o n a l i ;
f) ga ra n t i re la corretta organizzazione dei documenti nell’ambito del sistema di cl a s s i ficazione d’arch iv i o
a d o t t at o .

Art. 53 (R) Registrazione di protocollo
1. La regi s t razione di protocollo per ogni documento ri c evuto o spedito dalle pubbl i che amministrazioni è
e ffe t t u ata mediante la memorizzazione delle seguenti info rm a z i o n i :
a) nu m e ro di protocollo del documento ge n e rato automaticamente dal sistema e regi s t rato in fo rma non
m o d i fi c ab i l e ;
b) data di regi s t razione di protocollo asseg n ata automaticamente dal sistema e regi s t rata in fo rma non modi-
fi c ab i l e ;
c) mittente per i documenti ri c evuti o, in altern at iva , il destinat a rio o i destinat a ri per i documenti spediti,
regi s t rati in fo rma non modifi c ab i l e ;
d) oggetto del documento, regi s t rato in fo rma non modifi c ab i l e ;
e) data e protocollo del documento ri c ev u t o , se disponibili;
f) l’impronta del documento info rm at i c o , se trasmesso per via telemat i c a , costituita dalla sequenza di sim-
boli binari in grado di identifi c a rne univocamente il contenu t o , regi s t rata in fo rma non modifi c ab i l e.
2. Il sistema deve consentire la produzione del regi s t ro gi o rn a l i e ro di pro t o c o l l o , costituito dall’elenco delle
i n fo rmazioni inserite con l'operazione di regi s t razione di protocollo nell’arco di uno stesso gi o rn o .
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3. L'assegnazione delle info rmazioni nelle operazioni di regi s t razione di protocollo è effe t t u ata dal sistema
in unica soluzione, con esclusione di interventi interm e d i , a n che indire t t i , da parte dell’operat o re, ga ra n-
tendo la completezza dell’intera operazione di modifica o regi s t razione dei dat i .
4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella
p u bblica amministrazione di concerto con il Ministro per la funzione pubbl i c a , sono specifi c ate le rego l e
t e c n i ch e, i cri t e ri e le specifi che delle info rmazioni previste nelle operazioni di regi s t razione di pro t o c o l l o .
5. Sono oggetto di regi s t razione obbl i gat o ria i documenti ri c evuti e spediti dall’amministrazione e tutti i
documenti info rm atici. Ne sono esclusi le ga z zette uffi c i a l i , i bollettini ufficiali e i notiziari della pubbl i c a
a m m i n i s t ra z i o n e, le note di ricezione delle circ o l a ri e altre disposizioni, i mat e riali stat i s t i c i , gli atti prep a-
rat o ri intern i , i gi o rn a l i , le riv i s t e, i libri , i mat e riali pubbl i c i t a ri , gli inviti a manifestazioni e tutti i documenti
già soggetti a regi s t razione part i c o l a re dell'amministra z i o n e.

Art. 54 (R) Informazioni annullate o modificate
1. Le info rmazioni non modifi c abili di cui all’articolo 53 lett. a), b ) , c ) , d ) , e) e f) sono annu l l abili con la
p ro c e d u ra di cui al presente articolo. Le info rmazioni annu l l ate devono ri m a n e re memori z z ate nella base di
d ati per essere sottoposte alle elab o razioni previste dalla pro c e d u ra .
2. La pro c e d u ra per indicare l’annullamento ri p o rt a , secondo i casi, una dicitura o un segno in posizione
s e m p re visibile e tale, c o mu n q u e, da consentire la lettura di tutte le info rmazioni ori gi n a rie unitamente alla
d at a , a l l ’ i d e n t i fi c at ivo dell’operat o re ed agli estremi del prov vedimento d'autori z z a z i o n e.

Art. 55 (R) Segnatura di protocollo
1. La seg n at u ra di protocollo è l’apposizione o l’associazione all’ori ginale del documento, in fo rma per-
manente non modifi c ab i l e, delle info rmazioni ri g u a rdanti il documento stesso. Essa consente di indiv i d u a-
re ciascun documento in modo inequivo c ab i l e. Le info rmazioni minime previste sono:
a) il progre s s ivo di pro t o c o l l o , secondo il fo rm ato disciplinato all’articolo 57;
b) la data di pro t o c o l l o ;
c) l'identificazione in fo rma sintetica dell’amministrazione o dell’area orga n i z z at iva indiv i d u ata ai sensi del-
l ' a rticolo 50, comma 4.
2. L’ o p e razione di seg n at u ra di protocollo va effe t t u ata contemporaneamente all'operazione di regi s t ra z i o-
ne di pro t o c o l l o .
3. L'operazione di seg n at u ra di protocollo può incl u d e re il codice identifi c at ivo dell’ufficio cui il documen-
to e’ a s s eg n ato o il codice dell’ufficio che ha prodotto il documento, l’indice di cl a s s i ficazione del docu-
mento e ogni altra info rmazione utile o necessari a , q u a l o ra tali info rmazioni siano disponibili già al momen-
to della regi s t razione di pro t o c o l l o .
4. Quando il documento è indiri z z ato ad altre amministrazioni ed è fo rm ato e trasmesso con strumenti info r-
m at i c i , la seg n at u ra di protocollo può incl u d e re tutte le info rmazioni di regi s t razione del documento.
L ' a m m i n i s t razione che ri c eve il documento info rm atico può utilizzare tali info rmazioni per automat i z z a re
le operazioni di regi s t razione di protocollo del documento ri c ev u t o .
5. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella
p u bblica A m m i n i s t razione di concerto con il Ministro per la funzione pubbl i c a , sono stabiliti il fo rm ato e
la stru t t u ra delle info rmazioni associate al documento info rm atico ai sensi del comma 4.

Art. 56 (R) Operazioni ed informazioni minime del sistema di gestione informatica dei documenti
1. Le operazioni di regi s t razione indicate all’articolo 53 e le operazioni di seg n at u ra di protocollo di cui
a l l ’ a rticolo 55 nonché le operazioni di cl a s s i ficazione costituiscono operazioni necessarie e sufficienti per
la tenuta del sistema di gestione info rm atica dei documenti da parte delle pubbl i che amministra z i o n i .

Art. 57 (R) Numero di protocollo
1. Il nu m e ro di protocollo è progre s s ivo e costituito da almeno sette cifre nu m e ri ch e. La nu m e razione è ri n-
n ovata ogni anno solare.

www.regione.sicilia.it/beniculturali 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico

16 >



SEZIONE SECONDA - ACCESSO AI DOCUMENTI E ALLE INFORMAZIONI DEL SISTEMA

Art. 58 (R) Funzioni di accesso ai documenti e alle informazioni del sistema
1. L’accesso al sistema da parte degli utenti ap p a rtenenti all'Amministra z i o n e, n o n ché la ri c e rc a , la visua-
lizzazione e la stampa di tutte le info rmazioni re l at ive alla gestione dei documenti sono disciplinati dai cri-
t e ri di abilitazione stabiliti dal re s p o n s abile della tenuta del servizio di cui all’articolo 61.
2. La ri c e rca delle info rmazioni del sistema è effe t t u ata secondo cri t e ri di selezione basati su tutti i tipi di
i n fo rmazioni regi s t rat e. I cri t e ri di selezione possono essere costituiti da espressioni semplici o da combi-
nazioni di espressioni legate tra loro per mezzo di operat o ri logici. Per le info rmazioni costituite da testi
d eve essere possibile la specificazione delle condizioni di ri c e rca sulle singole parole o parti di parole con-
t e nute nel testo.
3. Il sistema deve off ri re la possibilità di elab o razioni stat i s t i che sulle info rmazioni regi s t rate allo scopo di
favo ri re le at t ività di contro l l o .

Art. 59 (R) Accesso esterno
1. Per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrat iv i , possono essere utilizzate tutte le info r-
mazioni del sistema di gestione info rm atica dei documenti anche mediante l’impiego di pro c e d u re ap p l i c a-
t ive operanti al di fuori del sistema e strumenti che consentono l’acquisizione diretta delle info rmazioni da
p a rte dell’intere s s at o .
2. A tal fine le pubbl i che amministrazioni determ i n a n o , nel rispetto delle disposizioni di legge sulla tutela
della ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i , e nell’ambito delle misure orga n i z z at ive volte ad assicura re il diritto di
accesso ai documenti amministrat ivi i cri t e ri tecnici ed orga n i z z at ivi per l’impiego , a n che per via telemat i-
c a , del sistema di gestione info rm atica dei documenti per il rep e ri m e n t o , la visualizzazione e la stampa delle
i n fo rmazioni e dei documenti.
3. Nel caso di accesso effe t t u ato mediante strumenti che consentono l’acquisizione diretta delle info rm a-
zioni e dei documenti da parte dell’intere s s at o , le misure orga n i z z at ive e le norme tecniche indicate al
comma 2 determ i n a n o , a l t re s ì , le modalità di identificazione del soggetto anche mediante l’impiego di stru-
menti info rm atici per la fi rma digitale del documento info rm at i c o , come disciplinati dal presente testo
u n i c o .
4. Nel caso di accesso effe t t u ato da soggetti non ap p a rtenenti alla pubblica amministrazione possono uti-
l i z z a rsi le funzioni di ri c e rca e di visualizzazione delle info rmazioni e dei documenti messe a disposizione
– anche per via telematica – at t rave rso gli uffici relazioni col pubbl i c o .

Art. 60 (R)Accesso effettuato dalle pubbliche amministrazioni
1. Le pubbl i che amministrazioni ch e, mediante pro p rie applicazioni info rm at i ch e, accedono al sistema di
gestione info rm atica dei documenti delle grandi aree orga n i z z at ive omogenee di cui al comma 4 dell’art i-
colo 50, adottano le modalità di interconnessione stabilite nell’ambito delle norme e dei cri t e ri tecnici ema-
n ati per la realizzazione della rete unitaria delle pubbl i che amministra z i o n i .
2. Le pubbl i che amministrazioni che accedono ai sistemi di gestione info rm atica dei documenti at t rave rs o
la rete unitaria delle pubbl i che amministrazioni utilizzano funzioni minime e comuni di accesso per otte-
n e re le seguenti info rm a z i o n i :
a) nu m e ro e data di regi s t razione di protocollo dei documenti, o t t e nuti at t rave rso l’indicazione altern at iva o
c o n giunta dell’ogge t t o , della data di spedizione, del mittente, del destinat a ri o ;
b) nu m e ro e data di regi s t razione di protocollo del documento ri c ev u t o , o t t e nuti at t rave rso l’indicazione
della data e del nu m e ro di protocollo at t ri buiti dall’amministrazione al documento spedito.
3. Ai fini del presente art i c o l o , le pubbl i che amministrazioni prov vedono autonomamente, sulla base delle
indicazioni fo rnite dall’Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministra z i o n e, alla determinazione dei
c ri t e ri tecnici ed orga n i z z at ivi per l’accesso ai documenti e alle info rmazioni del sistema di gestione info r-
m atica dei documenti.
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SEZIONE TERZA - T E N U TA E CONSERVAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE DEI DOCUMENTI

Art. 61 (R)Servizio per la gestione informatica dei documenti dei flussi documentali e degli archivi
1. Ciascuna amministrazione istituisce un servizio per la tenuta del protocollo info rm at i c o , della ge s t i o n e
dei flussi documentali e degli arch ivi in ciascuna delle grandi aree orga n i z z at ive omogenee indiv i d u ate ai
sensi dell’articolo 50. Il servizio è posto alle dirette dipendenze della stessa area orga n i z z at iva omoge n e a .
2. Al servizio è preposto un diri gente ov ve ro un funzionari o , c o munque in possesso di idonei requisiti pro-
fessionali o di pro fessionalità tecnico arch ivistica acquisita a seguito di processi di fo rmazione defi n i t i
secondo le pro c e d u re pre s c ritte dalla disciplina vige n t e.
3. Il servizio svo l ge i seguenti compiti:
a) at t ri buisce il livello di autorizzazione per l’accesso alle funzioni della pro c e d u ra , distinguendo tra ab i l i-
tazioni alla consultazione e abilitazioni all'inserimento e alla modifica delle info rm a z i o n i ;
b) ga rantisce che le operazioni di regi s t razione e di seg n at u ra di protocollo si svo l gano nel rispetto delle dis-
posizioni del presente testo unico;
c) ga rantisce la corretta produzione e la conservazione del regi s t ro gi o rn a l i e ro di protocollo di cui all'art i-
colo 53;
d) cura che le funzionalità del sistema in caso di guasti o anomalie siano ri p ri s t i n ate entro ve n t i q u at t ro ore
dal blocco delle at t ività e, c o mu n q u e, nel più breve tempo possibile;
e) conserva le copie di cui agli articoli 62 e 63, in luoghi sicuri diffe re n t i ;
f) ga rantisce il buon funzionamento degli strumenti e dell'organizzazione delle at t ività di regi s t razione di
p ro t o c o l l o , di gestione dei documenti e dei flussi documentali, i n cluse le funzionalità di accesso di cui ag l i
a rticoli 59 e 60 e le at t ività di gestione degli arch ivi di cui agli articoli 67, 68 e 69;
g) autorizza le operazioni di annullamento di cui all’articolo 54;
h) vigila sull’osservanza delle disposizioni del presente testo unico da parte del personale autori z z ato e deg l i
i n c a ri c at i .

Art. 62 (R) Procedure di salvataggio e conservazione delle informazioni del sistema
1. Il re s p o n s abile per la tenuta del sistema di gestione info rm atica dei documenti dispone per la corretta ese-
cuzione delle operazioni di salvat aggio dei dati su supporto info rm atico ri m ov i b i l e.
2. E’ consentito il tra s fe rimento su supporto info rm atico ri m ovibile delle info rmazioni di protocollo re l at i-
ve ai fascicoli che fanno ri fe rimento a procedimenti concl u s i .
3. Le info rmazioni tra s fe rite sono sempre consultabili. A tal fi n e, il re s p o n s abile per la tenuta del sistema di
gestione info rm atica dei documenti dispone, in relazione all’evoluzione delle conoscenze scientifi che e tec-
n o l ogi ch e, con cadenza almeno quinquennale, la ri p roduzione delle info rmazioni del protocollo info rm at i-
co su nu ovi supporti info rm at i c i .
4. Le info rmazioni re l at ive alla gestione info rm atica dei documenti costituiscono parte integrante del siste-
ma di indicizzazione e di organizzazione dei documenti che sono oggetto delle pro c e d u re di conserva z i o n e
s o s t i t u t iva .

Art. 63 (R) Registro di emergenza
1. Il re s p o n s abile del servizio per la tenuta del protocollo info rm at i c o , della gestione dei flussi documenta-
li e degli arch ivi autorizza lo svo l gimento anche manuale delle operazioni di regi s t razione di protocollo su
uno o più regi s t ri di emerge n z a , ogni qualvolta per cause tecniche non sia possibile utilizzare la norm a l e
p ro c e d u ra info rm atica. Sul regi s t ro di emergenza sono ri p o rt ate la causa, la data e l'ora di inizio dell'inter-
ruzione nonché la data e l'ora del ri p ristino della funzionalità del sistema. (R)
2. Qualora l’impossibilità di utilizzare la pro c e d u ra info rm atica si prolunghi oltre ve n t i q u at t ro ore, per cause
di eccezionale grav i t à , il re s p o n s abile per la tenuta del protocollo può autori z z a re l’uso del regi s t ro di emer-
genza per periodi successivi di non più di una settimana. Sul regi s t ro di emergenza vanno ri p o rt ati gli estre-
mi del prov vedimento di autori z z a z i o n e. (R)
3. Per ogni gi o rn ata di regi s t razione di emergenza è ri p o rt ato sul regi s t ro di emergenza il nu m e ro totale di
o p e razioni regi s t rate manu a l m e n t e. (R)
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4. La sequenza nu m e rica utilizzata su un regi s t ro di emerge n z a , a n che a seguito di successive interru z i o n i ,
d eve comunque ga ra n t i re l’identificazione univoca dei documenti regi s t rati nell’ambito del sistema docu-
m e n t a rio dell’area orga n i z z at iva omogenea. (R)
5. Le info rmazioni re l at ive ai documenti pro t o c o l l ati in emergenza sono inserite nel sistema info rm at i c o ,
utilizzando un'apposita funzione di re c u p e ro dei dat i , senza ri t a rdo al ri p ristino delle funzionalità del siste-
ma. Durante la fase di ri p ri s t i n o , a ciascun documento regi s t rato in emergenza viene at t ri buito un nu m e ro
di protocollo del sistema info rm atico ord i n a ri o , che prov vede a mantenere stabilmente la correlazione con
il nu m e ro utilizzato in emergenza. (R)

SEZIONE QUA RTA - SISTEMA DI GESTIONE DEI FLUSSI DOCUMENTA L I

Art. 64 (R) Sistema di gestione dei flussi documentali
1. Le pubbl i che amministrazioni prov vedono in ordine alla gestione dei procedimenti amministrat iv i
mediante sistemi info rm at ivi automat i z z at i , valutando i re l at ivi progetti in termini di rap p o rto tra costi e
b e n e fi c i , sulla base delle indicazioni fo rnite dall’Au t o rità per l'info rm atica nella pubblica amministra z i o n e.
2. I sistemi per la gestione dei flussi documentali che includono i procedimenti amministrat ivi di cui al
comma 1 è fi n a l i z z ata al miglioramento dei servizi e al potenziamento dei supporti conoscitivi delle ammi-
n i s t razioni secondo i cri t e ri di economicità, di efficacia dell'azione amministrat iva e di pubblicità stab i l i t i
dalla legge.
3. Il sistema per la gestione dei flussi documentali include il sistema di gestione info rm atica dei documenti.
4. Le amministrazioni determinano autonomamente e in modo coord i n ato per le aree orga n i z z at ive omo-
ge n e e, le modalità di at t ri buzione dei documenti ai fascicoli che li contengono e ai re l at ivi pro c e d i m e n t i ,
d e finendo adeg u ati piani di cl a s s i ficazione d’arch ivio per tutti i documenti, c o m p resi quelli non soggetti a
regi s t razione di pro t o c o l l o .

Art. 65 (R) Requisiti del sistema per la gestione dei flussi documentali
1. Oltre a possedere i requisiti indicati all'articolo 52, il sistema per la gestione dei flussi documentali deve :
a) fo rn i re info rmazioni sul legame esistente tra ciascun documento regi s t rat o , il fascicolo ed il singolo pro-
cedimento cui esso è associat o ;
b) consentire il rapido rep e rimento delle info rmazioni ri g u a rdanti i fa s c i c o l i , il procedimento ed il re l at ivo
re s p o n s ab i l e, n o n ché la gestione delle fasi del pro c e d i m e n t o ;
c) fo rn i re info rmazioni stat i s t i che sull'at t ività dell'uffi c i o ;
d) consentire lo scambio di info rmazioni con sistemi per la gestione dei flussi documentali di altre ammi-
n i s t razioni al fine di determ i n a re lo stato e l'iter dei procedimenti complessi.

Art. 66 (R) Specificazione delle informazioni previste dal sistema di gestione dei flussi documentali
1. Le regole tecnich e, i cri t e ri e le specifi che delle info rmazioni prev i s t e, delle operazioni di regi s t razione e
del fo rm ato dei dati re l at ivi ai sistemi info rm atici per la gestione dei flussi documentali sono specifi c ate con
d e c reto del Presidente del Consiglio dei Ministri , su proposta dell’Au t o rità per l’info rm atica nella pubbl i c a
a m m i n i s t razione di concerto con il Ministro della funzione pubbl i c a .

SEZIONE QU I N TA - DISPOSIZIONI SUGLI A R C H I V I

Art. 67 (R) Trasferimento dei documenti all’archivio di deposito
1. Almeno una volta ogni anno il re s p o n s abile del servizio per la gestione dei flussi documentali e deg l i
a rch ivi prov vede a tra s fe ri re fascicoli e serie documentarie re l at ivi a procedimenti conclusi in un ap p o s i t o
a rch ivio di deposito costituito presso ciascuna amministra z i o n e. (R)
2. Il tra s fe rimento deve essere at t u ato rispettando l’organizzazione che i fascicoli e le serie avevano nell’ar-
ch ivio corre n t e. (R)
3. Il re s p o n s abile del servizio per la gestione dei flussi documentali e degli arch ivi deve fo rm a re e conser-
va re un elenco dei fascicoli e delle serie tra s fe rite nell’arch ivio di deposito. (R)

www.regione.sicilia.it/beniculturali 
> Ufficio Relazioni con il Pubblico

19 >



Art. 68 (R) Disposizioni per la conservazione degli archivi
1. Il servizio per la gestione dei flussi documentali e degli arch ivi elab o ra ed aggi o rna il piano di conserva-
zione degli arch iv i , i n t egrato con il sistema di cl a s s i fi c a z i o n e, per la definizione dei cri t e ri di orga n i z z a z i o-
ne dell’arch iv i o , di selezione periodica e di conservazione permanente dei documenti, nel rispetto delle
v i genti disposizioni contenute in mat e ria di tutela dei beni culturali e successive modificazioni ed integra-
z i o n i .
2. Dei documenti pre l evati dagli arch ivi deve essere tenuta traccia del movimento effe t t u ato e della ri ch i e-
sta di pre l eva m e n t o .
3. Si applicano in ogni caso, per l’arch iviazione e la custodia dei documenti contenenti dati pers o n a l i , le dis-
posizioni di legge sulla tutela della ri s e rvatezza dei dati pers o n a l i .

Art. 69 (R) Archivi storici
1. I documenti selezionati per la conservazione permanente sono tra s fe riti contestualmente agli stru m e n t i
che ne ga rantiscono l’accesso, n egli A rch ivi di Stato competenti per terri t o rio o nella sep a rata sezione di
a rch ivio secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in mat e ria di tutela dei beni cultura l i .

SEZIONE SESTA - AT T UAZIONE ED AG G I O R NA M E N TO DEI SISTEMI
Art. 70 (R) Aggiornamenti del sistema

1. Le pubbl i che amministrazioni devono assicura re, per ogni aggi o rnamento del sistema, il pieno re c u p e ro
e la riutilizzazione delle info rmazioni acquisite con le ve rsioni pre c e d e n t i .

CAPO V - CONTRO L L I
Art. 71 (R) Modalità dei controlli

1. Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effe t t u a re idonei contro l l i , a n che a campione, e in tutti i casi
in cui sorgono fo n d ati dubb i , sulla ve ridicità delle dich i a razioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47. (R)
2. I controlli ri g u a rdanti dich i a razioni sostitutive di cert i ficazione sono effe t t u ati dall’amministrazione pro-
cedente con le modalità di cui all’articolo 43 consultando direttamente gli arch ivi dell’amministrazione cer-
t i ficante ov ve ro ri chiedendo alla medesima, a n che at t rave rso strumenti info rm atici o telemat i c i , c o n fe rm a
s c ritta della corrispondenza di quanto dich i a rato con le ri s u l t a n ze dei regi s t ri da questa custoditi. (R)
3. Qualora le dich i a razioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irrego l a rità o delle omissioni ri l eva-
bili d’uffi c i o , non costituenti fa l s i t à , il funzionario competente a ri c eve re la documentazione dà notizia
a l l ’ i n t e re s s ato di tale irrego l a rità. Questi è tenuto alla rego l a rizzazione o al completamento della dich i a ra-
zione; in mancanza il procedimento non ha seguito. (R)
4. Qualora il controllo ri g u a rdi dich i a razioni sostitutive pre s e n t ate ai privati che vi consentono di cui all’ar-
ticolo 2, l ’ a m m i n i s t razione competente per il rilascio della re l at iva cert i fi c a z i o n e, p revia definizione di
appositi accord i , è tenuta a fo rn i re, su ri chiesta del soggetto privato corre d ata dal consenso del dich i a ra n t e,
c o n fe rma scri t t a , a n che at t rave rso l’uso di strumenti info rm atici o telemat i c i , della corrispondenza di quan-
to dich i a rato con le ri s u l t a n ze dei dati da essa custoditi. (R)
A rt. 72 (R) Responsabilità dei contro l l i
1. Ai fini dei controlli di cui all’articolo 71 le amministrazione cert i ficanti individuano e rendono note le
m i s u re orga n i z z at ive adottate per l’effi c i e n t e, e fficace e tempestiva esecuzione dei controlli medesimi e le
modalità per la loro esecuzione. (R)
2. La mancata risposta alle ri chieste di controllo entro trenta gi o rni costituisce violazione dei dove ri d’uffi-
cio. (R)

CAPO V I

Art. 73 (L) Assenza di responsabilità della pubblica amministrazione
1. Le pubbl i che amministrazioni e i loro dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa grave, sono esenti da og n i
re s p o n s abilità per gli atti emanat i , quando l’emanazione sia conseguenza di false dich i a razioni o di docu-
menti falsi o contenenti dati non più rispondenti a ve ri t à , p rodotti dall’intere s s ato o da terzi.
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Art. 74 (L-R) Violazione dei doveri d’ufficio
1. Costituisce violazione dei dove ri d’ufficio la mancata accettazione delle dich i a razioni sostitutive di cer-
t i ficazione o di atto di notorietà rese a norma delle disposizioni del presente testo unico. (L)
2. Costituiscono altresì violazioni dei dove ri d’uffi c i o :
a) la ri chiesta di cert i fi c ati o di atti di notorietà nei casi in cui, ai sensi dell’articolo 43, ci sia l’obbl i go del
dipendente di accettare la dich i a razione sostitutiva; (R)
b) il ri fiuto da parte del dipendente addetto di accettare l’attestazione di stat i , qualità personali e fat t i
mediante l’esibizione di un documento di riconoscimento; (R)
c) la ri chiesta e la pro d u z i o n e, da parte ri s p e t t ivamente degli ufficiali di stato civile e dei dire t t o ri sanitari ,
del cert i fi c ato di assistenza al parto ai fini della fo rmazione dell’atto di nascita. (R)

Art. 75 (R) Decadenza dai benefici
1. Fe rmo restando quanto previsto dall'articolo 76, q u a l o ra dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non
ve ridicità del contenuto della dich i a ra z i o n e, il dich i a rante decade dai benefici eventualmente conseguenti al
p rov vedimento emanato sulla base della dich i a razione non ve ri t i e ra .

Art. 76 (L) Norme penali
1. Chiunque rilascia dich i a razioni mendaci, fo rma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in mat e ri a .
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve rità equivale ad uso di atto fa l s o .
3. Le dich i a razioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dich i a razioni rese per conto delle per-
sone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico uffi c i a l e.
4. Se i re ati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'au-
t o rizzazione all'esercizio di una pro fessione o art e, il gi u d i c e, nei casi più grav i , può ap p l i c a re l'interd i z i o-
ne temporanea dai pubblici uffici o dalla pro fessione e art e.

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINA L I

Art. 77 (L-R) Norme abrogate
1. Dalla data di entrata in vigo re del presente testo unico sono ab rogat i :
la legge 4 gennaio 1968 n.15;
l ’ a rticolo 2, comma 15, p rimo periodo della legge 24 dicembre 1993 n. 537;
l ’ a rticolo 2 commi 3, 4 , 7 , 9 e 10 e l’articolo 3 commi 1, 4 , 5 , e 11 come sostituito dall’articolo 2, c o m m a
10 della legge 16 giugno 1998, n. 191, della legge 15 maggio 1997 n. 127;
l ’ a rticolo 2, comma 11 della citata legge 16 giugno 1998 n. 191;
gli articoli 2 e 3 della legge 24 nove m b re 2000, n. 340;
l ’ a rticolo 55, comma 3 della legge 21 nove m b re 2000, n. 342. (L)
2. Sono altresì ab rogat i :
il d. P.R. 10 nove m b re 1997 n. 513;
il d. P.R. 20 ottobre 1998 n. 403;
il d. P.R. 20 ottobre 1998, n. 428;
i commi 2 e 3 dell’articolo 37 del D. P.R. 30 maggio 1989, n. 223. (R)

Art. 78 (L-R) Norme che rimangono in vigore
1. Dalla data di entrata in vigo re del presente testo unico restano comunque in vigo re :
a) tutte le disposizioni legi s l at ive e rego l a m e n t a ri vigenti in mat e ria di trasmissione delle dich i a razioni fi s c a-
li e le disposizioni di cui al decreto legi s l at ivo 31 marzo 1998, n. 109 concernenti la dich i a razione sostitu-
t iva unica per la determinazione dell’indicat o re della situazione economica equivalente dei soggetti ch e
ri chiedono prestazioni sociali agevo l at e ;
b) l’articolo 16 della tab e l l a , a l l egato B, annessa al d. P.R.26 ottobre 1972 n. 642 in mat e ria di imposta di
b o l l o ;
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c) gli articoli 18 e 30 della legge 7 agosto 1990 n. 241;
d) l’articolo 2, comma 15, secondo periodo della legge 24 dicembre 1993 n.537;
e) le disposizioni in mat e ria di dati personali di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e ai decreti legi s l a-
t ivi adottati in attuazione delle leggi 31 dicembre 1996, n. 676 e 6 ottobre 1998, n. 344;
f) fino alla loro sostituzione, i regolamenti ministeri a l i , le dire t t ive e i decreti ministeriali a contenuto ge n e-
ra l e, n o n ché le regole tecniche già emanate alla data di entrata in vigo re del presente testo unico;
g) tutte le disposizioni legi s l at ive in mat e ria di conservazione di beni arch ivistici di cui al capo II del decre-
to legi s l at ivo 29 ottobre 1999, n. 490.
2. Per le fo r ze di polizia, restano in vigo re, con ri fe rimento agli articoli 43, comma 4, 59 e 60, le part i c o l a-
ri disposizioni di legge e di regolamento concernenti i trattamenti di dati personali da parte delle fo r ze del-
l ’ o rd i n e, ai sensi dell’articolo 4 legge 31 dicembre 1996, n. 675.
( Tabella dei ri fe rimenti norm at iv i )
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